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 Seminare Generosamente 
ASPETTI DELLA VITA RELIGIOSA FEMMINILE IN ZAMBIA: 

FORMAZIONE, MINISTERI, EDUCAZIONE  
 

“Seminare generosamente…” è una sintesi di uno studio approfondito sulla 
vita religiosa femminile in Zambia. Il rapporto completo è disponibile in inglese 

sul sito web dell’Unione Internazionale delle Superiore Generali  
e al seguente link: bit.ly/2bwpzaw 



Triplice collaborazione 
Lo studio “La vita religiosa femminile in Zambia: Formazione, Ministeri e 
Educazione” rappresenta il fru o della collaborazione tra l'Unione Internazionale 
delle Superiore Generali (UISG), l’Associazione delle Religiose dello Zambia (ZAS - 
Zambia Asso on of Sisterhood), e la Fondazione GHR (GHR). Lo studio intende 
incoraggiare la conversazione tra le diverse par   - religiosi, educatori,  
benefa ori  e altri - e spingere ad inves men  più produ vi nella vita religiosa 
femminile in Zambia e altrove. La UISG è una organizzazione mondiale, approvata 
canonicamente, che cos uisce un forum per le Superiore Generali delle 
Congregazioni religiose femminili, incoraggia la collaborazione tra queste 
congregazioni, e promuove il lavoro in re e la solidarietà. L’Associazione delle 
Religiose dello Zambia (ZAS) cos tuisce un forum per le quarantadue 
congregazioni membri per discutere ques oni di reciproco interesse e piani care 
risposte. La GHR è una fondazione privata che investe in inizia e volte a 
ra orzare la capacità delle congregazioni religiose femminili di o rire una forte 
tes monianza spirituale ed un e ce servizio ai più vulnerabili.  

 
  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

La seconda le era di Paolo ai Corinzi evoca l'immagine di un contadino per 
so olineare l'importanza della generosità nell’opera di evangelizzazione:  
“Tenete a mente che chi semina scarsamente, scarsamente raccoglierà e chi 
semina generosamente, mieterà altre anto abbondantemente “ (2 Cor 9,6). Le 
religiose in Zambia sperano vivamente di appartenere alla categoria di persone 
che seminano generosamente per mietere abbondantemente. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ciò che chiediamo determina ciò che troviamo. 
Ciò che troviamo determina il modo in cui parliamo. 
Il modo in cui parliamo determina la nostra visione. 
La nostra visione determina ciò che realizziamo. 

- Dichiarazione del Seminario della GHR 
    in Minneapolis, Novembre 2015 
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Figura 1.   La crescita di sacerdo  e religiosi in Zambia dal 2004 al 2013 
basata sui da  di h p://www.catholic-hierarchy.org 
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Lo studio delle congregazioni religiose femminili dello 
Zambia è stato condo o in due fasi. In entrambe le fasi, i 
ricercatori hanno cercato di ascoltare la voce dei membri 
delle congregazioni e di acquisire una maggiore 
comprensione e apprezzamento delle forze che in uenzano 
la piani azione e l'e cacia delle congregazioni in Zambia. 
In par colare, lo studio è stato proge ato per aiutare le 
congregazioni a ri e ere sul mutevole contesto della 
missione e sulle implicazioni per la formazione, per la scelta 
dei ministeri, dell’educazione e della formazione. A raverso 
conversazioni su queste aree, sulle s de che le 
congregazioni sperimentano e sui modi con cui le 
a rontano, lo studio ha raccolto una serie di buone 
procedure che possono essere condivise con altre 
congregazioni. Lo studio individua anche i modi per 

orzare capacità e per massimizzare gli inves men  
nell’educazione e nella formazione delle suore, al ne di 
generare un imp o ministeriale più forte e più sostenibile. 

Durante la prima fase dello studio è stato inviato un 
ques onario a tu e le congregazioni membri della ZAS, 
chiedendo informazioni sui numeri e su come le congrega- 

 

 

 

zioni ges scono le aree fondamentali della vita 
congregazionale. La seconda fase si è incentrata su o o 
congregazioni scelte tra dieci che hanno o erto la loro 
disponibilità ad impegnarsi in una conversazione 
approfondita sulle ques oni sollevate nel ques onario. 
Queste o o congregazioni rappresentano oltre 600 suore. 
Si tra  di sei congregazioni diocesane e di due 
congregazioni internazionali. I numeri in ognuna di queste 
congregazioni variano da un totale di 34 in due delle 
congregazioni diocesane a un totale di 201 nella provincia di 
un is tuto pon o (delle quali 153 sono state assegnate in 
Zambia). La distribuzione per età delle suore di queste 
congregazioni dimostra che l'età media è compresa tra 30 e 
39. Ciò ri e e una grande percentuale di giovani suore 
dello Zambia e/o africane. Alcune congregazioni locali 
stanno iniziando solo ora ad avere Suore con più di 60 anni 
e, di conseguenza, che vivono con le pensioni. 

Le interviste della seconda fase sono riassunte qui di seguito 
so o tre temi che delineano le principali aree di interesse 
delle congregazioni: formazione al carisma, scelte del 
ministero, educazione e formazione. 
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"Le leader dovrebbero 
concentrarsi sulla 

rivisitazione del carisma 
con le comunità locali, 
aiutandole a celebrarlo 

in modo crea vo, in 
modo che esso sia 

eternamente nuovo." 

Uomini  2004              Uomini 2013                  Donne 2004                 Donne 2013 

Religioso sacerdote Religioso Sacerdote diocesano 

Aspe lla vita religiosa femminile in Zambia: 
Formazione, Ministeri e Educazione



 
 
 
 

 

 
 

Le congregaz ioni religiose tes monian o al meno tre diversi car ismi (doni dello Spirito per 
il bene comune) all'interno della vita della Chiesa:  anzitu o, la vita religiosa stessa come 
car isma al l'interno della Chiesa;  in secondo luogo, una par colar e forma di vita religiosa 
(ad esempio, la vita contempla va,  a va,  etc.) e, in ne, una speci a ispirazione e 
trad izione al l'interno di una forma par colar e. Le Congregazioni sono chiam ate a 
tes moniar e il Vangelo nella Chiesa e nel mondo, ma ognuna ha una missione e una 
spiritual ità speci a che si origina dal la propria ispiraz ione fondaz ional e e dal la successiva 
trad izione. Quest'ul mo car isma si può osservar e nella qual ità della vita personal e e 
comunitar ia dei membri (un’a nità per graz ia)  e nella espressione esterna del servizio 
apostolico. 

Ques  diversi car ismi cos tuiscono una eredità preziosa al l'interno della Chiesa af rican a. 
Tu av ia, esistono s de sia per le congregaz ioni internaz ional i che per quelle local i. In che 
modo le congregaz ioni integran o fedelmente le espressioni di ques  car ismi così come 
ereditat e con i val ori trad izional i af rican i per poterli tras me ere al la cultura af rican a e 
tes moniare che Dio opera in e rav erso quella cultura?  In che modo rispondono ai  
val ori cultural i e alle esperienze dei membri più recen  e più giovan i che a volte me ono 
in discussione gli ap procci trad izional i al la formazione? Le prime congregaz ioni eran o 
congregaz ioni missionar ie il cui obie vo era la prima evan gelizzaz ione. Queste sono 
ar rivat e in Africa e in Zam bia sopra u o dall'Europa con una ricca eredità.  Oggi, le 
congregaz ioni devono pas sar e dal l’energia as sociat a al le s de di una Chiesa missionar ia 
all’energia necessar ia per man tenere e ap profondire la fede di coloro che sono già sta  
evangelizza . In che modo questo pas sag gio in uenza la formazione al  ministero e la 
comunità?  

La formazione è il processo tramite il quale le suore crescono nella loro iden tà di 
persone, di donne consac rat e, di membri di una congregaz ione religiosa speci a. Le 
congregaz ioni intervistat e sono fortemente impegnat e nella formazione. Tu e le 
congregaz ioni han no dichiar at o di av ere un Pian o di Formazione che delinea le 
esperienze fondam entali e i criteri per av anzar e da una fase di formazione a quella 
successiva.  Tu e hanno una equipe di formazione con una suora responsabile in ciascuna 
delle diverse fas i: promozione vocaz ional e, postulat o e noviziat o, professione 
temporan ea e formazione permanente. In molte congregaz ioni, una suora del Consiglio 
generale ha una responsabilità par colar e per la formazione.  
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Figura  2. Numero delle Suore di Vo  Temporanei e di Vo  Perpetui che 
lavorano in Zambia e che fanno parte delle congregazioni o delle 
province delle congregazioni ogge o dello studio.  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
     

 
 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

Conferma la 
vocazione ed eme e 
vo  pubblici che poi 

rinnova. 

Consacra tu a  la sua 
vita a Dio tramite un 
impegno permanente 

con i vo   in una 
congregazione 

par colare. 

Aspirante/ 
Candidata 

Postulante 

Novizia 

Vo  Temporanei (Juniora) 

Vo  Perpetui 

Figura 3.  Un quadro generale del percorso a raverso 
le diverse fasi del programma di formazione, 
indicando alcune cerimonie pubbliche associate con le 
transizioni da una fase all'altra. 

Gli sforzi per stabilire chiare linee guida riguardan  l’appartenenza alla congregazione sono 
spesso in con i o con l'ansia riguardante il numero di nuovi membri. Le formatrici hanno 
raccontato di quanto diversa è stata la loro formazione rispe o a quelle delle giovani donne 
che entrano oggi. La maggior parte di esse sono molto sicure di sé e indipenden  e questo 
le porta ad assumere comportamen  quali il me ere in discussione l’autorità e chiedere 
spiegazioni. Molte hanno diversi eggiamen  verso devozioni e preghiere tradizionali. 
Alcune trovano di cile essere aperte e disponibili alla condivisione durante l'esperienza di 
accompagnamento. Una formatrice ha lamentato che: “Queste giovani donne sanno molte 
cose e sono state esposte a tante cose. Sanno molto più di noi”. In che modo le 
congregazioni riescono a mantenere un equilibrio tra il bisogno di educare e formare le 
formatrici e le richieste di personale nei ministeri is tuzionali e in quelli nuovi? Quale analisi 
è necessaria per realizzare piani strategici e caci per ciò che riguarda la formazione? Quali 
conoscenze riguardan  la vita religiosa e il carisma/tradizione possono sostenere ques  
sforzi? 

Spesso i tenta vi di provvedere alla formazione professionale delle suore di vo  temporanei 
e, se sono state lontane dalle stru ure comunitarie durante i loro studi, di reintegrarle nella 
congregazione sono spesso accompagna  da for  ri . I livelli di a rito in uenzano le 
capacità costru ve. Nelle prime fasi della formazione, u lizzare risorse per aiutare nel 
discernimento vocazionale è visto come un buon inves mento, anche se alcune persone 
pensano che questo processo potrebbe essere più e ciente nella fase di acce azione delle 
aspiran . L’uscita di giovani donne che hanno assunto un impegno formale, pur se 
temporaneo, nella congregazione ed hanno ricevuto una formazione professionale ha un 
imp o nega vo sia a livello economico che morale. La congregazione non perde solamente 
l’inves mento o nella sua educazione, ma perde anche il guadagno che questa persona 
avrebbe potuto generare. I da  non indicano un elevato livello di rito tra le suore 
professe, anche se alcune intervistate hanno indicato che si tr a di un problema più grave e 
persistente di quanto riportato. 
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La formazione iniziale (postulato e noviziato) comporta un apprezzamento del patrimonio e 
del carisma della congregazione, un’esperienza di preghiera tramite l’accompagnamento 
spirituale, lo studio della Scri ura e della vita religiosa e l'immersione nella vita comunitaria e 
nel ministero. Alcune congregazioni includono programmi sulla do rina c olica e sui 
sacramen  e questo può cos tuire un corso di base per alcune giovani donne. In alcune 
congregazioni si realizzano seminari sui valori culturali africani in collaborazione con "donne 
sagge" laiche che parlano ai membri più recen  sui valori umani e cris ani, igiene, rispe o e 
umiltà. Questo aiuta a fondare il programma sulle qualità e sui valori africani. Ai nuovi membri 
sono a date diverse responsabilità nella comunità di formazione, come pure un inserimento 
apostolico in un'altra comunità negli ul mi mesi dell'esperienza del noviziato. 

Mentre tu e le congregazioni, per no quelle più piccole, investono nel processo di 
formazione, ques  programmi non sempre sono ricchi di risorse. Tan  sono gli sforzi per 
cercare di mantenere la qualità e l' enzione sul processo di formazione. Le risorse nanziarie 
e umane necessarie per o rire personale quali ato e materiali aggiorna  per programmi 
intelle uali e spirituali e caci per postulan , novizie, juniores e suore di vo  perpetui 
competono con altri bisogni vitali della congregazione. Le suore responsabili delle postulan  e 
delle novizie denunciano la mancanza di fondi per chiamare persone adeguatamente 
quali ate per animare i diversi corsi.  

Le formatrici spesso u lizzano materiali idonei prepara  per l’apprendimento a distanza, ma 
molte ritengono di non essere state capaci di u lizzare al meglio tale materiale. Non ci sono 
esempi di corsi di formazione in cui vengono u lizzate le tecnologie dell'informazione e pochi 
esempi di collaborazione tra le congregazioni in se ori di interesse comune. Esistono 
opportunità per tale collaborazione a Lusaka, ma far risiedere i membri più giovani in questa 
ci à per programmi di formazione non è un'opzione per la maggior parte delle congregazioni. 
Alcune congregazioni internazionali hanno un inter-noviziato in cui le novizie dello Zambia si 
uniscono a novizie provenien  da altre province africane. 

Decide di entrare in 
convento e di 
veri care la 

vocazione ad un 
livello più profondo. 

Indossa l’abito

Percorsi di formazione



 

In ne, le congregazioni sono consapevoli della necessità di programmi di formazione permanente 
per le suore professe per incoraggiarle a ri e ere e ad integrare le loro esperienze di ministero, di 
preghiera e di comunità. Le leader delle congregazioni sono consapevoli del o che le suore 
lavorano molto sia nel ministero che in a vità generatrici di reddito (IGAs) e sono giustamente 
orgogliose dei loro risulta .  Le leader desiderano anche la stessa profondità di impegno nell’area 
della preghiera e della crescita spirituale. Tu avia, l’alto livello di impegno nel ministero e la 
crescente tendenza verso l’individualismo e il carrierismo portano ad un indebolimento della vita 
comunitaria, al burn-out e, in alcuni casi, all’uscita dalla congregazione. Una partecipante ha 
commentato: “Abbiamo un carico ministeriale più pesante e siamo sempre più professionali: a 
quale costo?” Le congregazioni compiono tu  gli sforzi possibili per impegnare dire ori spirituali, 
per o rire ri ri annuali e laboratori su temi concernen  gli insegnamen  della Chiesa,  lo sviluppo 
umano e la preghiera. Tu avia, le nanze limitate in uenzano la qualità, la quan tà e la 
consistenza di ques  o mi sostegni per la formazione permanente. In che modo la collaborazione 
tra le congregazioni potrebbe alleviare lo stress economico? Quale disciplina spirituale e quali 
capacità personali favoriscono la crescita nell’iden tà delle religiose professe (ad esempio, 
discernimento, ri essione teologica, conselling)? 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Figura 4. Una nuvola di parole (word cloud), in cui la dimensione 
della parola rappresenta la frequenza con cui è stata 
menzionata, indicando le qualità desiderate di una suora in 
formazione e i criteri u izza  per il passaggio da una fase a 
quella successiva. 
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Qualità in una Suora in formazione 



Monitorare i bisogni della formazione professionale permanente delle suore 
professe è una responsabilità fondamentale della leadership, par colarmente 
importante nei ministeri propri della comunità e in quei ministeri in cui le 
suore non hanno la possibilità di uno sviluppo professionale. Gravi 
conseguenze potrebbero derivare da una mancanza di aggiornamento a causa 
delle nuove leggi dello Stato. Le leader delle Congregazioni investono anche 
nella riquali azione per poter a dare ad una suora un diverso apostolato o 
perché gli orientamen  della Congregazione  richiedono una riquali azione 
(per esempio, inviare una suora nominata maestra delle novizie ad un corso di 
formazione delle formatrici). 

La piani azione di questo po di sviluppo tende ad essere rea va piu osto 
che proa va. Ci sono pochi esempi di un'analisi dei bisogni all'interno delle 
congregazioni e/ o all’interno della ZAS in termini di formazione di persone, 
ad esempio, nella direzione spirituale, teologia, diri o canonico e di 
coinvolgimento in nuove aree di servizio, quale la comunicazione. Una 
piani azione che sembra essere opportunis ca piu osto che strategica. In 
che modo le congregazioni possono piani are insieme il bisogno di educare e 

 

Le Congregazioni, in generale, hanno una visione 
u litaris ca della formazione, con l'obie vo globale 
di mantenere i ministeri dell’insegnamento e della 
cura infermieris ca. Molte congregazioni hanno 
di coltà a nanziare ulteriori quali azioni per le 
suore e sperimentano una par colare pressione ad 
aggiornare le quali che in linea con i nuovi standard 
governa vi. Numerose congregazioni stanno 
inviando le suore per la formazione professionale in 
ges one nanziaria e amministrazione per cercare di 
andare incontro ai bisogni di aggiornamento e 
conformità alle leggi all'interno delle loro is tuzioni. 
Inoltre, le congregazioni investono anche nella 
formazione delle suore al ne di soddisfare le 
esigenze della congregazione: formazione, economia 
e leadership. Ci sono alcuni esempi di congregazioni 
che promuovono nuove capacità per il ministero 
tramite la formazione delle suore in teologia 
pastorale o in comunicazione. 

La sostenibilità in una congregazione religiosa 
comprende una forte iden tà, la formazione, il 
ministero e la capacità di lavorare a un livello di 
e cacia costantemente elevato nell'esprimere il 
carisma. Le suore ben preparate e capaci sono alla 
base di tale sostenibilità. Nel mondo di oggi, 
l’educazione e la formazione si intrecciano. 
Entrambe le dimensioni sono fondamentali per la 
missione della Congregazione. L’educazione è 
connessa allo sviluppo delle capacità umane in un 
ampliamento di orizzon  ed esperienze e si focalizza 
sulle discipline umanis che. La formazione è 
associata allo sviluppo di competenze speci he per 
una determinata a vità. Sia l’educazione che la 
formazione sono considerate essenziali per la 
sostenibilità, in par colare nel far conoscere la 
congregazione e nell’a rare nuovi membri. 

La s da principale per le congregazioni, naturalmente, è quella 
di programmare e nanziare la formazione delle suore per le 
necessità apostoliche o della congregazione. Molte 
congregazioni dipendono dall’aiuto delle fondazioni, ma gli 

uali meccanismi di tali nanziamen  non consentono una 
piani azione strategica pluriennale. Le decisioni circa la 
formazione professionale delle suore sono prese generalmente 
dopo la professione temporanea, quando esse hanno già una 
certa esperienza in un apostolato. La decisione è di solito presa 
in dialogo con la suora, valutando i suoi talenti e le sue 
esperienze preceden , i suoi risulta  accademici, i bisogni della 
congregazione e le risorse disponibili. Le suore sono formate 
principalmente in due aree professionali: l’ insegnamento e 
l’assistenza infermieris ca. Il diploma è il livello di base, ma ora 
in molte aree sono necessari livelli più ele  di quali azione 
professionale. In par colare, i requisi  governa vi richiedono 
la laurea o il Master per le posizioni di leadership. Il se ore 
infermieris co o re opportunità integrate per la quali azione 
professionale con workshop e seminari, ma le congregazioni 
devono inves re le proprie risorse in quali azioni ulteriori per 
le suore infermiere e insegnan . 

Gli s pendi sono determina  dai livelli di quali a e di 
esperienza, dal o che una suora abbia un diploma o una 
laurea. Per il bene della missione le suore devono provvedere 
all’aggiornamento dal diploma al livello di laurea. Il costo 
dell’aggiornamento tramite la formazione a distanza in un 
college governa vo anche se costoso può essere suddiviso in 4 
anni. Una considerazione importante per molte congregazioni è 
che l'inves mento nanziario potrebbe essere recuperato nei 
primi anni dopo l’aggiornamento, mentre i bene  nanziari 
con nuano negli anni successivi. 

Alle Congregazioni è stato chiesto di indicare nel ques onario 
l’importanza di ciascuna delle cinque fon  di reddito nel 

nanziare l’educazione iniziale e la formazione delle suore. I 
fondi accantona  da salari e s pendi, nonché le donazioni si 
sono chiaramente classi a  più in alto in termini di fon  di 
reddito. Poche congregazioni u lizzano gli inves men  per 
l’educazione e la formazione. Nello studio approfondito emerge 

 
 

  

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Educazione e Formazione 

che le Congregazioni fanno a damento sul reddito 
corrente, che oscilla in base alle variazioni degli 
s pendi delle suore, delle donazioni annuali e dei 
contribu  delle Fondazioni. Le Congregazioni che 
possono contare su un sistema di sostegno 
internazionale sembrano avere una base di 

nanziamento un po 'più stabile. 

La preoccupazione principale circa gli inves men  
nanziari nell’educazione e formazione è quella di 

garan re che la congregazione possa bene ciare 
della educazione/formazione che le singole suore 
ricevono. Sono state individuate crisi nanziarie 
quando la congregazione non ha bene ciato perché 
una sorella ha lasciato la congregazione o non ha 
conseguito un lavoro dopo la sua formazione. 
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Le suore educat e/format e per il servizio interno al la 
comunità pongono an che al cune s de. La prima 
reaz ione di molte suore nominate come formatrici è 
pau ra e an sia,  a volte ag grav ate dal  o che viene 
dat o loro poco tempo per prepar ar si per ques  ruoli. 
Tu av ia,  la mag gior par te delle format rici intervistat e 
ha frequentato il corso di formaz ione a Kal undu 
(Zam bia) , organ izzat o dal la ZAS e al cune hanno 
par tecipat o ad  al cuni corsi presso il San t'Anselmo 
(UK) e a Chemichemi (Kenya). Una di loro ha 
par tecipat o ad  un corso prolungat o presso il Regina 
Mundi di Roma.  Tu av ia,  al tre non han no ricevuto 
al cuna formazione dire a e hanno potuto contar e 
solo su brevi corsi in counselling cui hanno 
par tecipat o come par te dei propri studi. L'opinione 
generale è che il corso di formazione a Kal undu sia un 
buon corso di base, ma c’è bisogno di qual cosa di più 
per l’ac compag nam ento spirituale, il counselling e la 
tecnologia della comunicaz ione. Quan do si cerca di 
val orizzar e le risorse disponibili per il program ma di 
formazione, le format rici tendono a u lizzar e le suore 
della congregaz ione per promuovere i corsi in sac ra 
scri ura, vo , liturgia, antropologia, spiritualità 

C'è  stato  un  consenso  generale  sulla  necessità  

di av ere brevi corsi e lab orat ori disponibili ad un costo 
rag ionevole ai  ni della formazione perman ente. Le risposte 
hanno indicat o l'ap ertura a real izzar e ques  corsi su base 
intercongregaz ional e rav erso la ZAS.  

Allo stesso modo le suore chiam at e al la lead ership han no bisogni 
par colari di educaz ione/formazione. Per la mag gior parte delle 
congregaz ioni, la lead ership è format a da un team ,  ma alcune 
leader generali hanno a ermato che vi è una man canza di 
chiar ezza sulle funzioni e sui ruoli dei membri del team . Altre 
hanno indicato la necessità di un pian o strat egico per la 
congregaz ione o per la provincia.  Le cap ac ità relaz ional i, cap ac ità 
nella fac ilitazione e nella ges one dei con i  sono state anche 
indicat e come importan  nella leadership. 

In general e, l’educaz ione/formazione in relaz ione alla necessità di 
man tenere le is tuzioni dell’ap ostolat o e la ges one di base della 
congregaz ione/provincia ha dominat o le preoccupazioni delle 
intervistat e. Tu av ia, le leader hanno considerato anche i nuovi 
bisogni connessi in parte con il miglioram ento dell’ uale 
ministero pas toral e e in par te con il riconoscimento di una 
popolazione di nuove persone povere alle quali le congregazioni 
potrebbero rispondere nell’am bito del loro car isma.  Sono stat e 
indicat e diverse possibilità:  media e giornal ismo, che han no 

 

anche  come 
estern
geriatrica;  studi sullo sviluppo delle comunità,  sociologia,  
an tropologia,  ag ricoltura/ ag ronomia.  Par colar e enzione è stata 
dat a an che alle aree della spiritual ità e della teologia,  special mente 
della teologia pastorale, liturgia,  diri o can onico e storia della 
chiesa.  Queste considerazioni indicano che le suore stanno 
sviluppan do la loro iden tà di donne religiose af rican e, 
al lontan an dosi dalla dipendenza da mentori di sesso mas chile, e 
creando nuove collab oraz ioni con uomini mentori/ leader. 

In al cune interviste, le leader hanno parlato del desiderio di 
mobilitar e mag giori risorse in linea con il car isma della 
congregaz ione. Qui la loro enzione è stat a posta sui lai ci che 
lavorano con le suore e con cui potrebbero condividere il loro 
car isma e le loro trad izioni, a bene o degli individui così come 
dell'ap ostolat o. Altre han no par lat o dell’importan za di dare 
mag giore enzione agli studen  cui si insegna, promuovendo 
l’esperienza del carisma a par re dai  primi giorni di scuola e forse 
suscitan do mag giore sostegno per i proge  in corso. Ques  
commen  sono sta  fa  al l'interno di una considerazione generale 
della necessità di lav orar e in rete, in par colar e con al tre 
congregaz ioni e al l'interno della Chiesa.  

Scelta del Ministero 
Le Congregazioni esprimono la loro iden tà rav erso ciò che sono e ciò che fan no. Il ministero è il modo in cui le congreg azioni 
esprimono il loro car isma al  servizio della Chiesa e del mondo. Tre ar ee principal i dominan o il lav oro delle suore in Zam bia: educazione, 
san ità e ministero social e/pastoral e. Ques  sono i ministeri tradizional i, ma al cuni dei servizi o er , in par colar e nel  se ore san itar io e 
sociale, sono sta  proge  di fron ra per a rontar e i problemi local i (HIV / AIDS, violenza  di genere, etc.). Una s da fondam entale per 
tu e le congregazioni è la con nua val utazione dei ministeri is tui  e dei nuovi ministeri sulla bas e della fedeltà al  ca risma / tradizione 
della congregaz ione. Il pensiero di diverse intervistat e è sinte zzat o in questo commento: "Viviamo in tempi mutevoli; al cune cose 
richiedono nuove competenze e s am o cercan do di an dar e al  passo con i tempi." 

Due car a eris che sorprenden  nei da  sono: il numero di is tuzioni ges te dalle congregazioni e il  che i ministeri delle suore si 
svolgono in is tuzioni ges te dal la congregaz ione o dal la diocesi. I ministeri che si svolgono nelle is tuzioni ges te dalla congregaz ione 
sono sia is tuzioni private a scopo di lucro, di proprietà delle congregaz ioni che opere sovvenzionat e rav erso le quali le congregazioni 
bene ciano di s pendi paga  dal  governo al le suore e ad  al tro personal e. Chiaram ente, le congregaz ioni han no una sempre maggior 

ducia nella loro cap ac ità di is tuire e ges re organizzazioni e caci e con numerosi collab orat ori. 
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In ne, vi è il ministero che si concentra su proge  a breve termine, che rispondono 
alle esigenze locali e che sono nanzia  dalle fondazioni e una serie di piccole a vità 
generatrici di reddito su base comunitaria (IgA) volte ad aiutare le persone in ambito 
locale a generare un certo reddito in più per la comunità. 

Una s da chiave per la sostenibilità dei ministeri di una congregazione è lo sviluppo di 
un buon equilibrio tra lavoro e vita all'interno della congregazione. Tale impegno 
comporta un equilibrio umano tra lavoro e tempo libero, come pure il mantenimento 
di una vita spirituale e comunitaria che supporta la visione e la dedizione della 
congregazione. Vi è una crescente consapevolezza della necessità di sviluppare 
partenaria  nel ministero con altre congregazioni e altre organizzazioni per sostenere 
sia i ministeri individuali che un buon equilibrio tra vita e lavoro per le congregazioni. 

 

Sin dall’indipendenza, nel 1964, vi è stato un graduale aumento del coinvolgimento 
del governo nella fornitura di educazione e servizi sanitari. Questo ha portato ad 
una di usione più equa delle is tuzioni, e ad una maggiore regolamentazione e 
supporto di queste aree a causa della loro importanza nello sviluppo economico e 
nel benessere sociale. La domanda sorge spontanea: vi è necessità di congregazioni 
religiose in queste aree, ora che i bisogni vengono soddisfa  da altre agenzie e la 
loro qualità è monitorata dal governo? Il ques onario ha raccolto varie risposte a 
questa domanda e suggerisce la necessità di sviluppare una teologia della vita 
apostolica che iden chi chiaramente ques  impegni is tuzionali in termini di 
risposta al mandato del Vangelo, di evangelizzazione, di tes monianza cris ana e di 
discepolato e che ispiri le suore ben preparate nella mente e nel cuore. 

 

  

Spesso le Congregazioni mantengono is tuzioni e opere per fedeltà alla loro storia e alle persone con cui lavorano. Mentre i l coinvolgimento iniziale in un apostolato poteva essere 
una risposta con ngente a circostanze par colari, vi è ora un legame tra quella storia e il modo in cui i membri e gli altri vedono la congregazione. Spesso tali is tuzioni 
contribuiscono in modo signi a vo alla sostenibilità nanziaria della congregazione a raverso gli s pendi delle suore e i pro  is tuzionali. Molte congregazioni hanno ri e uto 
anche sui bisogni par colari delle persone nella loro zona e hanno cercato nuovi modi di rispondere. In alcune zone rurali hanno acquistato terreni e hanno realizzato una oria i 
cui bene i sono i membri della comunità locale e anche le suore guadagnano da quanto si produce. Esse sono state in prima linea nell’aiutare le famiglie colpite da HIV/AIDS e 
ancora ges cono servizi di assistenza a domicilio. Alcune hanno ad to il loro principale apostolato rivolto all’educazione creando Scuole Comunitarie per coloro che sono sta  
costre  a lasciare la scuola a causa del disagio causato nelle famiglie dalla HIV/AIDS e da altri problemi. In altri casi si sono concentrate su ques oni speci che come la gius zia e la 
pace, la violenza di genere, il lavoro pastorale, la catechesi, la pastorale giovanile e familiare. In alcuni casi, le congregazioni hanno ricevuto nanziamen  da donatori internazionali 
per sostenere tali opere. 

Inoltre, le Congregazioni rispondono generosamente alle richieste di impegnarsi in ministeri diocesani, sopra u o nelle par rocchie. Mentre le congregazioni ricevono uno 
s pendio per il servizio delle singole suore, spesso questo stipendio non copre i cos  del sostegno di una suora. Inoltre, le singole suore si sentono scoraggiate dal o che non 
possono contribuire alla sostenibili nanziaria della congregazione, e vivono la grande s da di trovare un equilibrio tra il senso della missione e la soddisfazione umana che deriva 
dal lavoro professionale retribuito. Le Congregazioni di eriscono nella loro capacità e volontà di impegnarsi e negoziare sulle ques oni di gius zia implicate in queste situazioni. 
Quali conversazioni potrebbero essere avviate dalla ZAS per esplorare la complessità della ques one della remunerazione e sviluppare un senso di missione che abbraccia le opere 
della congregazione (della comunità o della diocesi o del governo) dal punto di vista del servizio piu osto che da quello economico? 

 

"Le leader danno priorità ai programmi di 
formazione, considerando gli inve  nella 
formazione come un inves mento per il futuro." 
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Raccomandazioni 

Nella maggior parte delle congregazioni intervistate, 
i gruppi in leadership condividono le responsabilità 
di governo e i membri del team hanno un forte 
senso del loro ruolo di amministrazione dei doni e 
delle proprietà della congregazione. Il loro dilemma 
è evidenziato in questa osservazione di una 
partecipante: “La s da per tu e noi è quella di 
comprendere [il carisma] e non solo di proclamarlo: 
a volte non c’è ancora relazione tra la testa e il 
cuore. La nostra Cos tuzione è stata scri a da altri: 
persone che stavano cercando di aiutarci. Solo ora, 
mentre scriviamo e riscriviamo, cominciamo a 
comprenderla per noi stesse e per gli altri”.  Questa 
comprensione di sé è la chiave per una buona  
amministrazione perchè è lo sviluppo di una teologia 
della vita apostolica ciò che può dare una migliore 
comprensione del collegamento tra le opere della 
Congregazione, il suo carisma e la sua tradizione. 
Condividere il carisma di ogni congregazione con 
una cerchia più ampia di persone è anche una 
considerazione importante per la vitalità futura delle 
opere e della vita della Congregazione. 

All'interno di una Congregazione la risorsa 
principale risiede nei suoi singoli membri, di 
conseguenza, curare la crescita umana e spirituale 
di ogni suora è fondamentale per la vitalità della 
Congregazione e per il suo carisma/tradizione. Le 
leader devono assicurare un programma di qualità 
per la formazione iniziale e permanente. Qui la 
collaborazione con altre congregazioni e/o con la 
ZAS sembra essenziale per far si che le formatrici 
siano ben preparate e che risorse di alta qualità 
siano preparate e messe insieme per i principali 
moduli forma vi. Allo stesso modo, i partenaria , 
le re  e le collaborazioni all'interno della Chiesa 
locale, con la ZAS, e con tu e le persone di buona 
volontà sono essenziali. Essi necessitano di una 
programmazione pastorale e strategica, di analisi a 
breve e lungo raggio delle risorse nanziarie e di 
personale. Inoltre, dal momento che le opere della 
congregazione rivelano meglio i talen  e i doni 
delle singole suore, trovare modi crea vi per 

nanziare l’educazione e la formazione per 
l'apostolato è un bisogno urgente. 
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Come accennato in precedenza, la seconda le era di San Paolo ai Corinzi evoca l'immagine di un contadino 
per so olineare l'importanza della generosità nell’opera di evangelizzazione, ma altrove Paolo evoca 
l'immagine del corpo umano per so olineare l'importanza d  operai nel campo : “Vi sono poi diversità 
di carismi, ma uno solo è lo Spirito;  …  a ciascuno è data una manifestazione par olare dello Spirito per 
l'u à comune … come infa  il corpo, pur essendo uno, ha molte membra e tu e le membra, pur 
essendo molte, sono un corpo solo, così anche Cristo”  (1 Corinzi 12: 4,7,12). Le religiose hanno già 
cominciato a discernere che oggi seminare generosamente nel campo dell’evangelizzazione e del servizio 
richiede l’apprezzamento e la collaborazione con i tan  doni presen  nelle singole congregazioni, il lavoro 
di rete tra le congregazioni, la collaborazione con la ZAS e con le diocesi, le associazioni all'interno della 
Chiesa e della società. 



 

 

 

 

 

 

 

I partenaria  con le fondazioni sono fondamentali per la sostenibilità delle congregazioni 
religiose in Zambia, oggi e nel prossimo futuro. Queste collaborazioni aumenteranno 
l'e cia dei contribu  della congregazione e garan ranno una maggiore equità nella 
distribuzione strategica dei fondi per il servizio e per la comunità. Un’intervistata ha chiesto: 
“Ci sono donatori che si impegnerebbero a nanziare una congregazione per un periodo di 3 - 
5 anni? Non come facciamo adesso: una volta con un donatore, un’altra volta con un altro 
donatore, perché questo ci renderebbe più sicuri”. In par olare, ques  partenaria  possono 
aiutare a dis nguere tra le esigenze a livello di sistema e le esigenze delle singole 
congregazioni; possono agevolare gli inves men  in programmi di formazione di qualità e 
sviluppare approcci pluriennali per nanziare la formazione iniziale per il ministero e la 
formazione per aggiornare le quali he, con una par colare a nzione alla formazione 
iniziale. 

La ZAS potrebbe fungere da organo di coordinamento per coinvolgere le 
congregazioni nella piani azione e proge azione delle partnership con le 
fondazioni. La speranza per un futuro del genere emerge in questa risposta: 

accadendo, certamente sta accadendo; anche a livello della ZAS dovremmo 
collaborare, condividere risorse, condividere le conoscenze in modo da 
imparare dagli altri e in modo da non essere sempre tra di noi. Diventeremo 
molto ricche, se me eremo insieme le nostre risorse.” Senza dubbio, se 
me  insieme le immagini dei seminatori e degli operai, le congregazioni 
religiose dello Zambia amministrano un campo ricco per la raccolta. In che 
modo i vari doni possono essere messi insieme per produrre il miglior raccolto 
possibile per la Chiesa e per il mondo? 
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"Per un leader, è importante creare una cultura in cui gli individui 
crescono durante  la loro vita... Crediamo che le persone 
prosperino quando usano i talen evu  da Dio al suo servizio".



  

Pensiamo che questa ricerca, anche se realizzata in Zambia solleverà ques oni simili o complementari in altri contes  e cul ture. Questo strumento di ricerca, insieme alle 
seguen  domande, può o rire un terreno fer le di confronto e di ri essione per i leader di varie congregazioni e per i loro team in leadership o in formazione, nanza e 
altri gruppi di piani zione all'interno delle congregazioni. E’ possibile accedere alla versione più lunga del rapporto, solo in lingua inglese,  al seguente link  
bit.ly/2bwpzaw  

Che le vostre ri essioni e conversazioni po no molto fru o. 

 

 

1. “Il modo in cui parliamo determina il modo in cui noi immaginiamo insieme” (GHR, Convening on Women’s Religious Life). Quali sono le conversazioni più importan  che le leader delle 
congregazioni hanno tra di loro e con gli altri nella vostra regione geogra ca? 

2.  Dove osservate collaborazione, lavoro di rete e solidarietà tra le congregazioni e in che modo queste possono essere approfondite ed ampliate? 
3. La ricerca in Zambia ha iden cato la formazione, l’educazione, la formazione professionale e la scelta dei ministeri come aree chiave per la rif lessione e la piani azione futura. Sono 

queste aree prioritarie  per la vostra congregazione? Quali altri argomen  aggiungereste? 
4. Quanto è e cace la piani azione pastorale e strategica perché il carisma della congregazione sia chiaramente connesso con l'analisi a breve e lungo termine del personale e delle 

risorse nanziarie al ne di piani care in modo crea vo i ministeri che rispondono ai bisogni di oggi, fare il miglior uso dei doni e dei talen  delle suore e aiutarle a trovare un equilibrio 
tra le esigenze del ministero e l'approfondimento del loro impegno religioso? 

 

Domande per la R  

Generale 

Formazione 
 

1. Il carisma di fondazione della congregazione è chiaramente espresso e compreso? Alle formatrici viene dato tempo su ciente per prepararsi a questo ruolo? O rite un 
programma di qualità per la formazione iniziale e permanente? 

2. In che modo è possibile trovare un equilibrio tra il bisogno di personale per il ministero del discernimento vocazionale per la vostra par colare congregazione e il carisma? 
Che po di processi di accompagnamento e discernimento sono in o o hanno bisogno di essere sviluppa  in modo che le  can didate idonee siano acce ate per la 
formazione?  

3. Come integrare fedelmente l'espressione del carisma di una congregazione che è stata ereditata in  modo che esso parli alla cultura locale e tes moni che Dio opera in e 
raverso quella cultura? 

4. Come rispondere ai nuovi membri più giovani che a volte me ono in discussione gli approcci tradizionali alla formazione? 
5. Come trovare le risorse umane e nanziarie necessarie per o rire personale quali ato per programmi di formazione spiritua le e intelle uale e caci? Potrebbe essere 

questa l'occasione per coinvolgere la comunità cris ana più ampia e invitare persone adeguatamente quali cate per aiutare ad animare diversi corsi? 
6. La vostra Congregazione ha considerato l'uso di materiali spirituali e intelle uali e caci o programmi u lizza  per la formazione a distanza come parte della formazione? 

Qual è il modo migliore per condividere le risorse di personale tra congregazioni? 
7. "Al  livelli di a rito spesso accompagnano i tenta vi di formare professionalmente le suore professe temporanee." Questa è stata anche la tua esperienza? Quali passi sono 

sta  fa  per analizzare i tassi di rito e di conseguenza ada e i processi di formazione?  
8. Integrare nuovamente nella vita della comunità le suore che sono state via per lunghi periodi di studio durante la professione temporanea è stata una s da? Vi era un 

sistema di accompagnamento quando erano lontane dalla comunità e quali passi sono sta  fa  durante e dopo lo studio per reintegrarle? 
9. In quale misura l'individualismo e il carrierismo cos tuiscono una s da crescente nelle congregazioni femminili nella vostra regione geogra ca? 
10. Nella conversazione con le suore che stanno studiando avete iden ato una disciplina spirituale e capacità personali che possono arricchire la loro crescita e iden tà come 

religiose professe? 
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1. In che modo sono monitorate le esigenze di formazione professionale 
permanente delle suore professe? è stata intrapresa un'analisi dei 
bisogni? 

2. Come piani care in an cipo, in modo che il personale per speci i 
ruoli della congregazione - per esempio maestra delle novizie, 
economa, ges one delle is tuzioni, etc. - possa essere ben preparato 
in an cipo? 

3. Le Conferenze dei religiosi possono piani are in modo da provvedere 
ai ruoli speci  che migliorano la vita religiosa, per esempio diri o 
canonico, direzione spirituale, teologia e spiritualità? 

4. Quali nuove aree di bisogno stanno emergendo? Le congregazioni e 
altre organizzazioni che operano all'interno di una diocesi possono 
rispondere al bisogno di una par colare formazione pastorale per 
rispondere a speci he esigenze? 

5. Come piani are la formazione permanente alla leadership, alla 
leadership in team, lo sviluppo personale, la ges one dei con i , 
etc.? 

6. Come educare i laici al carisma delle congregazioni? 
7.  Il bisogno di educazione e di formazione è stato iden ato in nuove 

aree quali la comunicazione, media e giornalismo, counselling, la 
psicologia clinica, l’infermieris ca psichiatrica e geriatrica, lo sviluppo 
della comunità, sociologia, antropologia, etc. Queste o altre aree 
hanno priorità nella vostra congregazione/regione? 
 
 
 

 

Educazione e Formazione Scelta del Ministero 

1. In che modo trovare un equilibrio tra l'impegno nei ministeri tradizionali e 
le esigenze delle nuove fron ere del ministero, sopra u o quando il 
primo contribuisce alla sostenibilità economica della congregazione e la 
seconda ha bisogno di sostegno economico? 

2. Come rispondere in modo crea vo ai bisogni locali emergen ? 
3. Come bilanciare un senso di missione e realizzazione nella missione non 

legato alla retribuzione e dove le suore si sentano valorizzate dal punto di 
vista del loro servizio? 

4. Come creare un senso della missione comune in cui i doni di tu  sono 
valorizza  e dove la retribuzione di alcune suore è vista come una risorsa 
per consen re ad altre di andare laddove maggiore è il bisogno? 

5. All'interno della congregazione vi è un buon equilibrio vita-lavoro? 
6.  Sono in o forme di partenariato tra congregazioni e con altre 

organizzazioni per sostenere i ministeri?  
7. "Mentre i governi sono sempre più impegna  a provvedere educazione, 

assistenza sanitaria e servizi sociali vi è una chiara necessità di dimostrare 
che l’impegno delle congregazioni in ques  se ori è una risposta al 
mandato evangelico, all'evangelizzazione, alla tes monianza cris ana e al 
discepolato". Come valutare e documentare la di erenza che le suore 
stanno apportando in queste aree? 

 

"Come leader cerchiamo di non lavorare nell’isolamento; sarà 
 cosa, se possiamo collaborare...  

Saremo molto ricche, se me eremo insieme le nostre risorse". 
13 



  

 

14 



15 



 

 

 

 

 

 

 

 


